
Il pontificato di Pio IX 

 

      Il pontificato di Pio IX (1846-

1878) si svolge negli anni delle 

rivoluzioni liberali. A differenza 

del suo predecessore Gregorio 

XVI, egli mostrò, almeno 

all'inizio, una coscienza più innovatrice e 

liberale. Dopo la sua elezione, concesse 

un'amnistia ai condannati politici e, 

successivamente, una moderata libertà di 

stampa; istituì una Consulta di Stato 

(composta da rappresentanti delle 

province) e una Guardia civica. 

     In campo politico, protestò contro 

l'occupazione austriaca di Ferrara e, nel 

1848, concesse la costituzione. Il suo atto più 

decisivo fu il rifiuto di associarsi, come capo 

spirituale dei cattolici, alla guerra contro 

l'Austria, ma lasciò liberi i volontari di andare 

a combattere. 

    In seguito alle rivolte popolari e 

all'assassinio del suo primo ministro, 

Pellegrino Rossi, il papa fuggì a Gaeta, 

mentre a Roma fu proclamata la 

Repubblica Romana. (febbraio-luglio 1849) 

E fu la politica antiecclesiastica dei triumviri 

romani, Armellini, Mazzini e Saffi, che fece 

maturare nel papa convinzioni contrarie al 

liberalismo e al laicismo. 

     Rientrato a Roma, dopo la liberazione da 

parte delle truppe francesi, Pio IX si occupò 

della ricostruzione degli stati pontifici in 

senso più assolutistico, insieme al segretario 

di Stato, il cardinale Antonelli. 

In campo dottrinale, Pio IX proclamò nel 

1854 il dogma dell'Immacolata Concezione 

(Ineffabilis Deus). 

     Inoltre condannò, prima con il Sillabo e 

poi con l'enciclica Quanta cura, i vari 

“errori” del secolo: il panteismo, il 

naturalismo, il razionalismo, l'indifferentismo, 

il socialismo, il comunismo e anche 

l'intervento dello Stato nelle questioni 

religiose. 

    

     In particolare, il Sillabo condannava la 

libertà per ogni uomo di scegliere la 

religione ritenuta vera, la possibilità di 

salvezza fuori della Chiesa (extra Ecclesiam, 

nulla salus), la separazione della Chiesa 

dallo Stato, compresa l'abrogazione del 

potere temporale; negava, inoltre, la 

necessità per il pontefice di adattarsi al 

progresso e al liberalismo e il principio che 

lo Stato fosse l'origine di ogni diritto. 

Naturalmente, la pubblicazione del Sillabo 

provocò contrasti e proteste, e molti Stati ne 

vietarono la stampa. I cattolici liberali 

furono colpiti di più, soprattutto per la 

delusione dei loro ideali.  

       

Il Concilio Vaticano I 
 

      L'8 dicembre 1869, Pio IX convocò 

l'apertura del ventesimo Concilio 

Ecumenico, il primo in Vaticano. Esso 

approvò, fra l'altro, la costituzione 

dogmatica Dei Filius, che condannava gli 

errori dell'epoca, ossia il panteismo, il 

materialismo e l'ateismo, e la costituzione 

Pastor aeternus, che stabiliva l'infallibilità del 

magistero del papa.  

In particolare affermava che 

• l'apostolo Pietro ricevette direttamente 

da Cristo il primato su tutta la Chiesa; 

• questo primato concesso a Pietro si 

perpetua, per volere di Dio, nei papi di 

Roma; 

• il primato del papa è “ordinario, 

immediato, veramente episcopale”; 

• “il Romano Pontefice, quando parla ex 

cathedra (…) gode di quell'infallibilità con 

cui il il divino Redentore volle fosse 

corredata la sua Chiesa nel definire la 

dottrina intorno alla fede e ai costumi”. 

 

      Il Concilio fu sospeso a causa della 

guerra franco-prussiana. C'era poi 

l'incombente minaccia di occupazione di 

Roma da parte dell'esercito del regno 

d'Italia. La città fu presa il 20 settembre ed 

annessa all'Italia il 9 ottobre. Pio IX, non 

ritenendo più garantita la libertà del 

Concilio, lo aggiornò sine die il 20 ottobre 

1870.  (a cura di Maria Martines) 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

CALENDARIO LITURGICO 

FEBBRAIO 2019 
 

FESTA DELLA PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 

           Ultima festività derivante dal ciclo 

natalizio, questa festa è ancora una 

manifestazione del Signore. Celebra l’ingresso 

del Signore nel suo tempio (I lett.); la perfetta 

donazione di Gesù al Padre, tra le braccia della 

Vergine offerente, preludio al sacrificio della 

Croce (II lett.); l’incontro di Gesù con i due 

vegliardi (vangelo) e, attraverso di loro, con 

quanti dalla notte dei tempi hanno atteso il 

Salvatore e in modo profetico, anche con tutti 

coloro che, ancora oggi e fino alla fine dei 

secoli, riconosceranno in Gesù Cristo la luce 

delle genti. La processione con le candele, 

introdotta dalla monizione e dalla preghiera di 

benedizione, può essere valido mezzo 

espressivo, se ben condotta, per manifestare la 

fede nel Figlio di Dio «luce da luce, Dio vero da 

Dio vero».  

 

1 – Venerdì – 3.a Tempo Ordinario – S. Severo; S. 

Raimondo; S. Brigida – III 

La salvezza dei giusti viene dal Signore. 

Eb 10,32-39; Sal 36; Mc 4,26-34 

 

2 – Sabato – 3.a Tempo Ordinario -    

        PRESENTAZIONE DEL SIGNORE (f) – P 

Vieni, Signore, nel tuo tempio santo. 

Ml 3,1-4 opp. Eb 2,14-18; Sal 23; Lc 2,22-40 

    

  23ª Giornata della vita consacrata 

     La presentazione di Gesù al Tempio è più un 

mistero doloroso che gaudioso. Maria 

«presenta» a Dio il figlio Gesù, glielo «offre». Ora, 

ogni offerta è una rinuncia. 

 

 

 

Comincia il mistero della sofferenza di Maria, 

che raggiungerà il culmine ai piedi della croce.  

     La croce è la spada che trapasserà la sua 

anima. Ogni primogenito ebreo era il segno 

permanente e il memoriale quotidiano della 

«liberazione» dalla grande schiavitù: i 

primogeniti in Egitto erano stati risparmiati. 

Gesù, però, il Primogenito per eccellenza, non 

sarà «risparmiato»,  ma col suo sangue porterà 

la nuova e definitiva liberazione. 

     Il gesto di Maria che «offre» si traduce in 

gesto liturgico in ogni nostra Eucaristia. Quando 

il pane e il vino - frutti della terra e del lavoro 

dell’uomo -  ci vengono ridonati come Corpo e  

Sangue di Cristo, anche noi siamo nella pace 

del Signore, poiché contempliamo la sua  

salvezza e viviamo nell’attesa della sua 

«venuta». 

 

3 – Domenica – 4.a Tempo Ordinario –  IV 

41ª Giornata per la vita: “È vita, è futuro”. 

 
La mia bocca racconterà la tua salvezza. 
Ger 1,4-5.17-19; Sal 70; 1Cor 12,31-13,13; Lc 4,21-30              

 

 4 – Lunedì – 4.a Tempo Ordinario - S. Nicola 

Studita; S. Gliberto; S. Eutichio – IV 

Rendete saldo il vostro cuore, voi tutti che 

sperate nel Signore. 

Eb 11,32-40; Sal 30; Mc 5,1-20 

 

5 – Martedì – 4.a Tempo 

Ordinario - S. Agata (m);  – IV 

Ti loderanno, Signore, quelli che 

ti cercano. 

Eb 12,1-4; Sal 21; Mc 5,21-43 

 

 



 

6 – Mercoledì – 4.a Tempo Ordinario – S. Paolo 

Ss. Paolo Miki e c. (m); – IV 

L’amore è da sempre. 

Eb 12,4-7.11-15; Sal 102; Mc 6,1-6 

 

7 – Giovedì – 4.a Tempo Ordinario - S. Riccardo; 

S. Partenio; B. Pio IX – IV 

Abbiamo conosciuto, Signore, il tuo amor. 

Eb 12, 18-19.21-24; Sal 47; Mc 6,7-13 

 

 

8 – Venerdì – 4.a Tempo Ordinario –  

S. Girolamo Emiliano (mf); S. Giuseppina 

Bakhita (mf); S. Onorato – IV 

Il Signore è mia luce e mia salvezza. 

Eb 13,1-8; Sal 26; Mc 6,14-29 

 

9 – Sabato – 4.a Tempo Ordinario - S. Apollonia; 

S. Sabino; B. Anna K. Emmerick – IV -  Il Signore è 

il mio pastore: non manco di nulla. Eb 13,15-

17.20-21; Sal 22; Mc 6,30-34 

RADUNO DIOCESANO MINISTRI STRAORDINARI 

DELLA COMUNIONE – PACECO ore 16-18.30 
 

10 – Domenica – 5.a Tempo Ordinario  

 S. Scolastica (m); S. Silvano; B. Luigi Stepinac – I 

- Cantiamo al Signore, grande è la sua gloria. Is 

6,1-2a.3-8; Sal 137; 1Cor 15,1-11; Lc 5,1-11 
 

41 mo ANNIVERSARIO 

FONDAZIONE ISTITUTO 

Suore Oblate di Maria Vergine 

di Fatima 

 

____________________________________________ 

11 – Lunedì – 5.a Tempo Ordinario – I –   

27ª Giornata Nazionale del malato 

B.V. Maria di Lourdes (mf);  

Gioisca il Signore per tutte le sue creature.  

Gen 1,1-19; Sal 103; Mc 6,53-56 

 

12 – Martedì – 5.a tempo Ordinario – Ss. Martiri di 

Abitene; – I 

O Signore, quanto è mirabile il tuo nome su tutta 

la terra. Gen 1,20-2,4a; Sal 8; Mc 7,1-13 

 

 

 

13 – Mercoledì – 5.a Tempo Ordinario - S. 

Martiniano; S. Benigno;  – I 

Benedici il Signore, anima mia! 

Gen 2,4b-9.15-17; Sal 103; Mc 7,14-23 

 

14 – Giovedì – 5.a Tempo Ordinario – Ss. Cirillo e 

Metodio patr. Europa (f); 

S. Valentino; S. Vitale – P 

Andate in tutto il mondo e proclamate il 

Vangelo. At 13,46-49; Sal 116; Lc 10,1-9 

 

 

15 – Venerdì – 5.a Tempo Ordinario - Ss. Faustino 

e Giovita; S. Claudio de la Colombière - I 

Beato l’uomo a cui è tolta la colpa. 

Gen 3,1-8; Sal 31; Mc 7,31-37 

 

16 – Sabato – 5.a Tempo Ordinario - S. Giuliana;  

Signore, tu sei stato per noi un rifugio di 

generazione in generazione. 

Gen 3,9-24; Sal 89; Mc 8,1-10 

 

17 – Domenica – 6.a Tempo Ordinario  

Ss. Sette Fondatori O.S.M. (mf); – II 

Beato l’uomo che confida nel Signore.  

Ger 17,5-8; Sal 1; 1Cor 15,12.16-20; Lc 6,17.20-26 

 

18 – Lunedì – 6.a Tempo Ordinario - B. Giovanni 

da Fiesole (Beato Angelico); – II 

Offri a Dio come sacrificio la lode. 

Gen 4.1-15.25; Sal 49; Mc 8,11-13 

 

19 – Martedì – 6.a Tempo Ordinario –  

S. Mansueto; S. Proclo;  – II 

Il Signore benedirà il suo popolo con la pace. 

Gen 6,5-8;7,1-5.10; Sal 28; Mc 8,14-21 

 

20 – Mercoledì – 6.a Tempo Ordinario - S. 

Eucherio; B. Giacinta Marto; S. Leone di 

Catania – II A te, Signore, offrirò un sacrificio di 

ringraziamento. Gen 8,6-13.20-22; Sal 115; Mc 

8,22-26 

 

21 – Giovedì – 6.a Tempo Ordinario - S. Pier 

Damiani; – II Il Signore dal cielo ha guardato la 

terra.  Gen 9,1-13; Sal 101; Mc 8,27-33 

 

22 – Venerdì – 6.a Tempo Ordinario – 

CATTEDRA DI SAN PIETRO (f)    In questa 

ricorrenza viene messa al centro la memoria 

della peculiare missione affidata da Gesù a 

Pietro. Essa, spiega il Messale Romano, «con il 

simbolo della cattedra pone in rilievo la missione 

di maestro e di pastore conferita da Cristo a 

Pietro, da lui costituito, nella sua persona e in 

quella dei successori, principio e fondamento 

visibile dell'unità della Chiesa» 
 

 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.  

1Pt 5,1-4; Sal 22; Mt 16,13-19 

 

23 – Sabato – 6.a Tempo Ordinario - S. Policarpo; 

B. Giuseppina Vannini; – II 

O Dio, voglio benedire il tuo nome in eterno. 

Eb 11,1-7; Sal 144; Mc 9,2-13 

 

24 – Domenica – 7.a Tempo Ordinario  

 S. Modesto; B. Tommaso M. Fusco – III 

Il Signore è buono e grande nell’amore. 

1Sam 26,2.7-9.12-13.22-23; Sal 102; 1Cor 15,45-

49; Lc 6,27-38 

 

25 – Lunedì – 7.a Tempo Ordinario - S. Nestore; 

S. Cesario;  – III  Il Signore regna, si riveste di 

maestà. Sir 1,1-10(NV); Sal 92; Mc 9,14-29 

 

26 – Martedì – 7.a Tempo Ordinario  – III 

Affida al Signore la tua vita. 

Sir 2,1-13(NV); Sal 36; Mc 9,30-37 

 

27 – Mercoledì – 7.a Tempo Ordinario - S. 

Gabriele deIl’Addol.; S. Onorina;  – III 

Grande pace per chi ama la tua legge. 

Sir 4,12-22(NV); Sal 118; Mc 9,38-40 

 

28 – Giovedì – 7.a Tempo Ordinario –  

S. Romano;  – III 

Beato l’uomo che confida nel Signore. 

Sir 5,1-10(NV); Sal 1; Mc 9,41-50 

 

IMPEGNI PARROCCHIALI 

Ogni Domenica:  
Catechismo Ragazzi ore 10.00 

 

Ogni Venerdì ore 10-12:  
Centro di Ascolto Vincenziano 

 

Celebrazione Eucaristica ogni giorno ore 

18.15 escluso il venerdì: ore 9.00 

 

Ogni Mercoledì: ore 19.00 Adorazione 

Eucaristica; ore 21.00 Lectio Divina 

 

Ogni Giovedì: ore 19.00 Lectio Divina 

 

S. Messa Pre-festiva ore 17.30 nella Chiesa S. 

Domenico; Ore 19.00 nella Chiesa del 

Collegio 

 

S. Messa Festiva in Cattedrale: ore 11.00 e 

18.15. 

 

 

 

CONTATTI:  

 Parrocchia San Lorenzo Cattedrale 

Corso Vittorio Emanuele – 91100 Trapani - 

Telefono: 0923.23362 

 

 Ufficio Parrocchiale 

Via Giovanni XXIII – 91100 Trapani 

 

Aperto da Lunedì al Sabato dalle 9:00 alle 

12:00 

 

 e-mail: parrocchia@cattedraletrapani.it 

 

 SITO: cattedraletrapani.it 

 Facebook: GasparreGruppuso 

 

 


